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Per la conferenza al vertice 

Domenica 22 maggio portate VUni­
tà a tutti i lettori coiujuistati 
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Pegno di pace 

e di progresso 
Ancora una volta il moll­

ilo »• « olpilo iil emoziona-
lo: mi ^niellile gigante, il 
l>iù polente e il più per-
fitto tli quanti finora sia­
no %/nti t onrepili e lati-
nati, percorre i ritti. .NON 
e solo una nuota tappa 
wll' ascesa dell nmnnila 
terso il cosmo. è ipialro*a 
di più : qualcosa che 
pi fimniim in e prepara di-
rettamente il volo delTiio-
/in». del primo nonio chi: 
navigherà lo spazio. 

Amor a una tolta è il 
mondo del socialismo che 
compir questa impresa, 
con rinszrpno dei suoi 
scienziati, il lavoro dei 
anni tecnici r dei tuoi 
operai, Vimpuho colletti* 

ivo. materiale e morale, 
economico e ini- Ih tinnì'-. 

'della sua sorn là. Ma d'I. 
d'impresa è partii ipe T/i-
ìmanilà intera. I. IUmanità 
liniera, ogni singolo nomo 
ii- ogni popolo. i l »/ ri-
,sjnrchia. 

Onesto ai lenimento. « »»-
ime quelli che f hanno pre-
credulo. ari end" a Ini pun­
ito la fantasia che sembra 
[quasi appartenere al fn-
ìlnro più che al presente. 

Ma esso incide nel preseti. 
\le. nei giorni rhe viviamo. 
.hsso dire quanto gli no-
[mini hanno gi àavanznlo r 
possono avanzare in tutti 
i campi, come possano af­
frontare r risoli ere i loro 
problemi n un livello seni-

ipre più allo, come pò*sit­
ino lai orare vittoriosa-
\nienle al progresso e alla 
\pnre. 

I / / volo di tpiestn tini e 
•spaziale coincide ritti mi 
momento ili partir olaf 
speranza de eh uomini, fa 

i 

speranza rhe nuoi i /»»/»»! 
tri direzione /lilla pai i-
•iiondiiile suino i itmpiuli 
il.iì rupi ili goti fin* rio-

\niti proprio ossi a nm-
li/•fn/». r> In snernnza che 
|< ol progreilire ih Ila cii"-
-a dilla pan- ninni- vie si 
'.pruno ni lai uro • al prò-

j -jresso, senza più di spi r-
\ si ori e di forze. Il info di 
[illusili gigante d'Ilo SJHI-

'.zio. il preannuncio d'I 
voln eosmifo umano, rnf-
forzano ronrrelamenie 
rpiesta speranza, foniti-
hniscono — insieme alla 
volontà di tulli i fiopoli 
— a tradurla in realtà. 

LUCI rivroit 

l»al i'o eorrittiiomleiii*' 

MOSCA, 15 mattina — Una nave spaziale del 
peso di 4.500 chilogrammi è stata lanciata dal l 'URSS 
nelle prime ore di stamane su un'orbita circolare in­
torno alla Terra della larghezza approssimativa di 
320 chilometri. Il lancio si è effettuato regolarmente, 
e alle ore 6,11 di Mosca (4,11 ora italiana) la nave 
spaziale è passata sopra la capitale sovietica. Quat tro 
ore dopo, e precisamente alle 10,36 (8,36 ora i taliana) 
essa ha sorvolato il cielo di New York. 

Radio Mosca, alle 6 di stamane, ha annunciato la 
piena riuscita del lancio e ha dato i particolari. Si 
tratta — ha aggiunto — di un gigantesco sputnik mu­
nito di una cabina stagna nella quale sono riprodotte 
tutte le condizioni adat te per la vita dell 'uomo. All'in­
terno è stato collocato un manichino che finge un na­
vigatore spaziale, per la forma ed il peso. Tutto lascia 
intendere, sia nelle frasi del comunicato radio che 
nei primi commenti degli scienziati sovietici che questo 

è il passo immediatamente precedente al volo dell'uo­
mo nel cosmo. 

II peso di 4.500 chilogrammi si riferisce solo al­
l'ultimo stadio del razzo. Esso contiene una cabina 
ermetica del peso di due tonnellate e mezzo: gli ap­
parecchi in essa contenuti pesano complessivamente 
1.477 chilogrammi, e sono tali da costituire una com­
pleta stazione spaziale. A un certo punto del volo, 
questa cabina ermetica sarà espulsa dall 'ultimo sta­
dio e rientrerà nell 'atmosfera terrestre: negli strati in­
feriori di essa, brucerà e si disintegrerà. Ma — ha detto 
Radio Mosca — « il lancio è stato compiuto per perfe­
zionare e controllare il sistema dei satelliti, in maniera 
da assicurare un volo sicuro e un perfetto funzionamen­
to dei controlli, il suo ritorno sulla terra e le condizioni 
necessarie per la vita di un equipaggio ». 

I segnali lanciati dalla radio che si trova a bordo 
della nave spaziale sono stati regolarmente captati 
sulla lunghezza di 19.995 megacicli. 

MAURIZIO FERRARA 
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